




PNRR - MISSIONE 5 – INCLUSIONE E COESIONE – COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.1 “INVESTIMENTI IN PROGETTI
DI RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI A RIDURRE SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE FINANZIATO
DALL'UNIONE  EUROPEA  -  NEXT  GENERATION  EU  -  PROGETTO  DI  RIGENERAZIONE  URBANA  RELATIVO  A
“RIQUALIFICAZIONE VERDE SCOLASTICO PER ATTIVITÀ DIDATTICA OPEN AIR” –  RELAZIONE CRITERI AMBIENTALI
MINIMI - CUP: C37H21001480001

La presente relazione è stata redaƩa in conformità con Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel

seƩore della Pubblica Amministrazione ovvero Piano d’Azione Nazionale sul  Green Public  Procurement (PANGPP)

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI

INTERVENTI EDILIZI, pubblicato in GU il 06/08/2022

1.  Analisi  del  contesto e dei  fabbisogni,  analisi  delle  esigenze e della eventuale disponibilità  di  edifici  ed aree

dismesse al fine di contenere il consumo di suolo e favorire la permeabilità e contrastare la perdita di habitat.

Il progeƩo interviene sulla qualificazione di giardini scolasƟci esistenƟ realizzando intervenƟ differenziaƟ basaƟ sulle

esigenze della Didaƫca all’Aperto rispondenƟ agli specifici fabbisogni evidenziaƟ ai progeƫsƟ dai competenƟ uffici

comunali e dai diversi corpi docente delle varie scuole nel corso di sopralluoghi ed incontri.

Le  aree  uƟlizzate  risultano  già  perƟnenze  consolidate  dei  complessi  scolasƟci  per  cui  non  viene  previsto  nuovo

consumo di suolo né impermeabilizzazione dei suoli né perdita di habitat naturali.

L’adeguamento e la qualificazione dei giardini scolasƟci prevede la realizzazione di intervenƟ  di arricchimento del

suolo, la messa in opera di alberature, la realizzazione di aree aƩrezzate con panchine e piccoli spazi pavimentaƟ con

elemenƟ drenanƟ, la realizzazione di spazi coperƟ per la didaƫca soƩo forma di gazebo lignei con pavimentazioni

drenanƟ, la realizzazione di schermature brise-soleil per la miƟgazione dell’irraggiamento esƟvo di pareƟ e finestre, la

qualificazione delle pavimentazioni  esistenƟ  e l’oƫmizzazione della regimentazione delle acque meteoriche e del

drenaggio generale del terreno.

Gli specifici elaboraƟ progeƩuali evidenziano lo stato ante operam e l’insieme degli intervenƟ previsƟ corrisponde

streƩamente alle esigenze funzionali della didaƫca oƩenuƟ nel rispeƩo dei Criteri Ambientali Minimi.

In  relazione  agli  aspeƫ  paesaggisƟci,  alla  permeabilità  dei  suoli,  alla  riduzione  dell’effeƩo  “isola  di  calore”  e

dell’inquinamento atmosferico ed all’impaƩo sul sistema idrografico si evidenzia che il progeƩo interviene a scala

locale sul recupero del verde esistente senza alterare paesaggio e percezione, non danneggiando gli aspeƫ ecologici

ed idrologici consolidaƟ ed intervenendo in posiƟvo con schermature solari ed alberature per migliorare l’efficienza

energeƟca e la qualità del verde e dell’ambiente.

2. Disassemblaggio e fine vita

Pur non ricadendo il progeƩo nella faƫspecie degli intervenƟ di nuova costruzione, demolizione con ricostruzione e

ristruƩurazione  edilizia,  si  evidenzia  che  i  materiali  uƟlizzaƟ  per  la  realizzazione  di  pavimentazioni  (masselli

autobloccanƟ  su  leƩo di  riseƩa),  panchine  (struƩura  portante  metallica  con  doghe disassemblabili  e  sosƟtuibili),

gazebi lignei ed elemenƟ brise-solei potranno essere agevolmente rimossi e disassemblaƟ per un eventuale recupero

dei materiali o comunque  demoliƟ in maniera seleƫva per il riuƟlizzo, il riciclaggio o altre operazioni di recupero.



3. Prodo  da costruzione

Il  capitolato speciale  di  appalto riporta le specifiche tecniche ed i  mezzi  di  prova che l’appaltatore presenterà al

direƩore dei lavori per le necessarie verifiche prima dell’acceƩazione dei materiali in canƟere.

In riferimento ai materiali:

3.1 Calcestruzzi confezionaƟ in canƟere e preconfezionaƟ

I  calcestruzzi  confezionaƟ  in canƟere e preconfezionaƟ  dovranno avere un contenuto di  materie riciclate,  ovvero

recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ, di almeno il 5% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle frazioni.

Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei soƩoprodoƫ e il

peso del calcestruzzo al neƩo dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di

materiale riciclato, recuperato o soƩoprodoƩo, va considerata la quanƟtà che rimane effeƫvamente nel prodoƩo

finale. La percentuale indicata si intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

3.2 Prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso 

I prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo sono prodoƫ con un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero

di soƩoprodoƫ di almeno il 5% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle tre frazioni. I blocchi per muratura in

calcestruzzo aerato autoclavato sono prodoƫ  con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di

soƩoprodoƫ di almeno il 7,5% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle tre frazioni. Le percentuali indicate si

intendono come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

3.3 Acciaio 

Per gli usi struƩurali è uƟlizzato acciaio prodoƩo con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero riciclata,

ovvero di soƩoprodoƫ, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: 

- acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 75%.

- acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non struƩurali è uƟlizzato acciaio prodoƩo con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate

ovvero di soƩoprodoƫ come di seguito specificato: 

- acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;

- acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno eleƩrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai legaƟ” ai sensi

della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legaƟ da EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331

della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei  contribuƟ  daƟ  dalle  singole  frazioni

uƟlizzate.

3.4 Prodoƫ legnosi



Tuƫ i prodoƫ in legno uƟlizzaƟ nel progeƩo devono provenire da foreste gesƟte in maniera sostenibile come indicato

nel punto “a” della verifica se cosƟtuiƟ da materie prime vergini, come nel caso degli elemenƟ struƩurali o rispeƩare

le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se cosƟtuiƟ prevalentemente da materie prime

seconde,  come nel  caso degli  isolanƟ.  La verifica avviene tramite  cerƟficaƟ  di  catena di  custodia nei  quali  siano

chiaramente riportaƟ, il codice di registrazione o di cerƟficazione, il Ɵpo di prodoƩo oggeƩo della fornitura, le date di

rilascio e di scadenza dei relaƟvi fornitori e subappaltatori. 

a)  Per  la  prova  di  origine  sostenibile  ovvero  responsabile:  Una  cerƟficazione  di  catena  di  custodia  rilasciata  da

organismi di valutazione della conformità che garanƟsca il controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest

Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest CerƟficaƟon schemes (PEFC); 

b) Per il legno riciclato, una cerƟficazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità

che  aƩesƟ  almeno  il  70%  di  materiale  riciclato,  quali:  FSC®  Riciclato”  (“FSC®  Recycled”)  che  aƩesta  il  100%  di

contenuto di materiale riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il

simbolo del Ciclo di Moebius all’interno dell’eƟcheƩa stessa o l'eƟcheƩa Riciclato PEFC che aƩesta almeno il 70% di

contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con i seguenƟ mezzi di prova: cerƟficazione

ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in eƟcheƩa; Marchio di qualità ecologica

Ecolabel EU. 

Per quanto riguarda le  cerƟficazioni  FSC o PEFC, tali  cerƟficazioni,  in presenza o meno di  eƟcheƩa sul  prodoƩo,

devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione

di cerƟficazione (con apposito codice di cerƟficazione dell’offerente) in relazione ai prodoƫ oggeƩo della fornitura.

3.5 Pavimentazioni dure 

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6-Prodoƫ legnosi”. 

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai seguenƟ criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che

stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i:

1. Estrazione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addiƟvi (solo piastrelle smaltate), quali metalli pesanƟ come

piombo, cadmio e anƟmonio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri ParƟcolato e Fluoruri) 

4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei rifiuƟ 

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

A parƟre dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della Decisione

2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE)

ai prodoƫ per coperture dure. 

Il progeƩo indica che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata uƟlizzando prodoƫ

recanƟ alternaƟvamente: 



- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si

evinca il rispeƩo del presente criterio; 

- una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN

ISO 14025, quali  ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale

siano presenƟ le informazioni specifiche relaƟve ai criteri sopra richiamaƟ. 

In mancanza di quesƟ, la documentazione comprovante il rispeƩo del presente criterio validata da un organismo di

valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate nel relaƟvo capitolato. 

3.6 Tubazioni in PVC e Polipropilene

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodoƩe con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di

soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si

intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate ed è verificata secondo quanto previsto al

paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodoƫ da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”.

3.7 PiƩure e vernici

Il  progeƩo prevede l’uƟlizzo  di  piƩure  e  vernici  che rispondono ad  uno o  più  dei  seguenƟ  requisiƟ  (la  stazione

appaltante deciderà, in base ai propri obieƫvi ambientali ed in base alla desƟnazione d’uso dell’edificio):

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun addiƟvo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio,  arsenico o selenio che

determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquaƟco di categoria 1 e 2

con i seguenƟ  codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i.  (tale criterio va

uƟlizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

4. Specifiche tecniche proge uali rela ve al can ere

4.1 Prestazioni ambientali del canƟere 

Le aƫvità di preparazione e conduzione del canƟere prevedono le seguenƟ azioni: 

a)  individuazione  delle  possibili  criƟcità  legate  all’impaƩo  nell’area  di  canƟere  e  alle  emissioni  di  inquinanƟ

sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b) definizione delle misure da adoƩare per la protezione delle risorse naturali, paesisƟche e storicoculturali presenƟ

nell’area del canƟere quali la recinzione e protezione degli ambiƟ interessaƟ da fossi e torrenƟ (fasce ripariali) e da

filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di canƟere ricada in siƟ tutelaƟ ai sensi delle norme del

piano paesisƟco si applicano le misure previste; 

c)  rimozione  delle  specie  arboree  e  arbusƟve  alloctone  invasive  (in  parƟcolare,  Ailanthus  alƟssima  e  Robinia

pseudoacacia),  comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla



“Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi,

Francesca PreƩo & Laura CelesƟ-Grapow); 

d) protezione delle specie arboree e arbusƟve autoctone. Gli alberi nel canƟere devono essere proteƫ con materiali

idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi,

appoggi e per l’installazione di corpi illuminanƟ, cavi eleƩrici etc.; 

e) disposizione dei deposiƟ di materiali di canƟere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbusƟve autoctone

(è garanƟta almeno una fascia di rispeƩo di dieci metri); 

f) definizione delle misure adoƩate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel canƟere e per minimizzare le

emissioni di inquinanƟ e gas climalteranƟ, con parƟcolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impaƩo ambientale

(lampade a scarica di gas a basso consumo energeƟco o a led, generatori  di corrente eco-diesel con silenziatore,

pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impaƩo acusƟco ai sensi della legge 26 oƩobre

1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusƟco”, definizione di misure per l’abbaƫmento del rumore e delle

vibrazioni,  dovute alle operazioni di  scavo, di carico e scarico dei materiali,  di taglio dei materiali,  di impasto del

cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture anƟrumore (fisse o mobili) nelle aree

più criƟche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con parƟcolare riferimento alla disponibilità ad uƟlizzare gruppi

eleƩrogeni super silenziaƟ e compressori a ridoƩa emissione acusƟca; 

h) definizione delle misure per l’abbaƫmento delle emissioni gassose inquinanƟ con riferimento alle aƫvità di lavoro

delle macchine operatrici e da canƟere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III

A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi

dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento

UE 2020/1040); 

i) definizione delle misure aƩe a garanƟre il risparmio idrico e la gesƟone delle acque reflue nel canƟere e l’uso delle

acque piovane e quelle di lavorazione degli inerƟ, prevedendo opportune reƟ di drenaggio e scarico delle acque; 

j) definizione delle misure per l’abbaƫmento delle polveri e fumi anche aƩraverso periodici intervenƟ di irrorazione

delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

k) definizione delle misure per garanƟre la protezione del suolo e del soƩosuolo, impedendo la diminuzione di materia

organica, il calo della biodiversità nei diversi straƟ, la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc.,

anche aƩraverso la verifica conƟnua degli sversamenƟ accidentali di sostanze e materiali inquinanƟ e la previsione dei

relaƟvi intervenƟ di estrazione e smalƟmento del suolo contaminato; 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e soƩerranee, quali l’impermeabilizzazione di eventuali aree

di deposito temporaneo di rifiuƟ  non inerƟ  e depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate

verso i recapiƟ idrici finali; 

m)  definizione  delle  misure  idonee  per  ridurre  l’impaƩo  visivo  del  canƟere,  anche  aƩraverso  schermature  e

sistemazione a verde, sopraƩuƩo in presenza di abitazioni conƟgue e habitat con presenza di specie parƟcolarmente

sensibili alla presenza umana; 



n)  misure per  realizzare  la  demolizione seleƫva  individuando gli  spazi  per  la  raccolta  dei  materiali  da avviare  a

preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo; 

o)  misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  canƟere  (imballaggi,  rifiuƟ  pericolosi  e  speciali  etc.)

individuando  le  aree  da  adibire  a  deposito  temporaneo,  gli  spazi  opportunamente  aƩrezzaƟ  (con  idonei

cassoneƫ/contenitori carrellabili opportunamente eƟcheƩaƟ per la raccolta differenziata etc.).

4.2 Demolizione seleƫva, recupero e riciclo 

Fermo restando il rispeƩo di tuƩe le norme vigenƟ, la demolizione delle esigue porzioni presenƟ negli spazi scoperƟ

viene eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristruƩurazione,

manutenzione e demolizione, il  progeƩo prevede, a tal  fine, che, almeno il  70% in peso dei rifiuƟ  non pericolosi

generaƟ in canƟere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riuƟlizzo, riciclaggio o

altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gesƟone dei rifiuƟ di cui all’art. 179 del decreto legislaƟvo 3 aprile

2006 n. 152.

Il progeƩo sƟma la quota parte di rifiuƟ che potrà essere avviato a preparazione per il riuƟlizzo, riciclaggio o altre

operazioni di recupero. A tal fine può essere faƩo riferimento ai seguenƟ documenƟ: “OrientamenƟ per le verifiche

dei  rifiuƟ  prima  dei  lavori  di  demolizione  e  di  ristruƩurazione  degli  edifici”  della  Commissione  Europea,  2018;

raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per

il  recupero  dei  rifiuƟ  inerƟ”  del  2016;  UNI/PdR  75  “Decostruzione  seleƫva  –  Metodologia  per  la  decostruzione

seleƫva e il recupero dei rifiuƟ in un’oƫca di economia circolare”. 

Tale sƟma include le seguenƟ: 

a. valutazione delle caraƩerisƟche delle porzioni demolite; 

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuƟ pericolosi e alle emissioni che possono sorgere

durante la demolizione;

c. sƟma delle quanƟtà di rifiuƟ che saranno prodoƫ con riparƟzione tra le diverse frazioni di materiale; 

d. sƟma della percentuale di rifiuƟ da avviare a preparazione per il riuƟlizzo e a riciclo, rispeƩo al totale dei rifiuƟ

prodoƫ, sulla base dei sistemi di selezione proposƟ per il processo di demolizione.

Alla luce di tale sƟma, il progeƩo comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuƟ, materiali o componenƟ pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuƟ, materiali o componenƟ riuƟlizzabili, riciclabili e recuperabili. 

Il progeƩo individua le seguenƟ categorie di rifiuƟ: - rifiuƟ suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101,

170102,  170103,  170201,  170202,  170203,  170401,  170402,  170403,  170404,  170405,  170406,  170504,  170604,

170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riuƟlizzo, impiegaƟ nello stesso canƟere oppure, ove non fosse

possibile, impiegaƟ in altri canƟeri; - rifiuƟ suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103,

170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a

operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; - le frazioni miste di inerƟ e rifiuƟ (codice EER 170107 e 170904)

derivanƟ dalle demolizioni di opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione seleƫva, che sono



avviaƟ  ad impianƟ  per la produzione di aggregaƟ  riciclaƟ.  In considerazione del  faƩo che, in fase di demolizione

seleƫva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuƟ differenƟ da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruƫvi e

materiali  ovvero  componenƟ  impiegaƟ  nell’edificio),  è  sempre  suggerita  l’adozione  di  tuƩe  le  precauzioni  e  gli

accorgimenƟ  aƫ  ad  avviare  il  maggior  quanƟtaƟvo  di  materiali  non  pericolosi  a  riciclo  e  ad  altre  operazioni  di

recupero

4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Fermo restando la gesƟone delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della Repubblica 13

giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progeƩo includa movimenƟ di terra (scavi, splateamenƟ o altri intervenƟ sul

suolo esistente), il progeƩo prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo

riuƟlizzo in opere a verde. Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico

sia  l’orizzonte  “A”  (aƫvo),  entrambi  ricchi  di  materiale  organico  e  di  minerali  che è  necessario  salvaguardare  e

uƟlizzare per le opere a verde. Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progeƩo include un’analisi

pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riuƟlizzo. Il suolo rimosso dovrà

essere accantonato in canƟere separatamente dalla matrice inorganica che invece è uƟlizzabile per rinterri  o altri

movimenƟ di terra, in modo tale da non compromeƩerne le caraƩerisƟche fisiche, chimiche e biologiche ed essere

riuƟlizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare

4.4 Rinterri e riempimenƟ

Per  i  rinterri,  il  progeƩo prescrive  il  riuƟlizzo  del  materiale  di  scavo,  escluso il  primo strato  di  terreno di  cui  al

precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal canƟere stesso o da

altri canƟeri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. Per i riempimenƟ

con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente removibili,  auto cosƟpanƟ e

trasportate  con  betoniera),  è  uƟlizzato  almeno  il  70% di  materiale  riciclato  conforme  alla  UNI  EN  13242  e  con

caraƩerisƟche prestazionali rispondenƟ all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospeƩo 4 della UNI 11104.

Per i riempimenƟ con miscele legate con leganƟ idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è uƟlizzato almeno il 30%

in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.

I ProgeƫsƟ

Arch. Massimo Fabbri

Ing. Alessandro Pazzagli
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